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Leggo nell’articolo odierno, sotto alla foto del Sig. Ferruzzi Raffaello: “Due liste civiche – una è quella di Raffaello Ferruzzi”.
Niente di più falso e fuorviante; infatti, non solo a mio parere, ma anche secondo quello di esperti, le liste civiche sarebbero addirittura cinque.

Esaminiamo la situazione nel dettaglio:

La nostra “Lista civica per la trasparenza” e quella di Paolo Stecchi, sono liste civiche dichiarate;

I “Popolari per la Libertà”, sono di fatto una lista civica, senza simbolo di partito, che comprende candidati di centro destra, ex AN ex FI (che non hanno potuto esibire il simbolo del proprio e nostro partito, per timore di una causa civile), socialisti, democratici, ex margherita ed ex Rifondazione;
I “Democratici per Greve” sono un raggruppamento di cittadini con il candidato a Sindaco espulso dal Partito Democratico, insieme ad un altro candidato, per questa loro scelta;

La lista “Democrazia ed Innovazione”, con candidato a Sindaco Alberto Bencistà, comprende esponenti del partito democratico, ma anche socialisti, dell’IDV e dell’UDC.

A mio parere, quindi, l’unica lista non civica, è quella di Rifondazione Comunista, unica che poteva legittimamente esporre nel proprio “stemmino” il simbolo del partito.
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